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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>768</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	ricorda, in tale contesto, il partenariato approfondito e globale che l'UE ha con il Giappone, che dovrebbe fungere da modello per un proficuo partenariato bilaterale che consenta un'efficace definizione delle politiche in contesti multilaterali; osserva che l'UE e il Giappone celebrano 50 anni di relazioni diplomatiche nel 2024 e sottolinea con forza l'interesse dell'UE ad approfondire e ampliare tale partenariato a livello bilaterale nei prossimi 50 anni; riconosce il ruolo fondamentale dell'accordo di partenariato economico UE-Giappone e dell'accordo di partenariato strategico (APS) UE-Giappone nelle loro relazioni in un momento di sconvolgimenti geopolitici; incoraggia entrambe le parti a dimostrare la volontà politica necessaria per ratificare l'APS, in particolare i rimanenti Stati membri dell'UE che non l'hanno ancora fatto;
	28.	osserva che l'UE e il Giappone celebrano 50 anni di relazioni diplomatiche nel 2024 e sottolinea con forza l'interesse dell'UE ad approfondire e ampliare tale partenariato a livello bilaterale nei prossimi 50 anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>769</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	ricorda, in tale contesto, il partenariato approfondito e globale che l'UE ha con il Giappone, che dovrebbe fungere da modello per un proficuo partenariato bilaterale che consenta un'efficace definizione delle politiche in contesti multilaterali; osserva che l'UE e il Giappone celebrano 50 anni di relazioni diplomatiche nel 2024 e sottolinea con forza l'interesse dell'UE ad approfondire e ampliare tale partenariato a livello bilaterale nei prossimi 50 anni; riconosce il ruolo fondamentale dell'accordo di partenariato economico UE-Giappone e dell'accordo di partenariato strategico (APS) UE-Giappone nelle loro relazioni in un momento di sconvolgimenti geopolitici; incoraggia entrambe le parti a dimostrare la volontà politica necessaria per ratificare l'APS, in particolare i rimanenti Stati membri dell'UE che non l'hanno ancora fatto;
	28.	ricorda, in tale contesto, il partenariato approfondito e globale che l'UE ha con il Giappone, che dovrebbe fungere da modello per un proficuo partenariato bilaterale che consenta un'efficace definizione delle politiche in contesti multilaterali; osserva che l'UE e il Giappone celebrano 50 anni di relazioni diplomatiche nel 2024 e sottolinea con forza l'interesse dell'UE ad approfondire e ampliare tale partenariato a livello bilaterale nei prossimi 50 anni; riconosce il ruolo fondamentale dell'accordo di partenariato economico UE-Giappone;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>770</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	ricorda, in tale contesto, il partenariato approfondito e globale che l'UE ha con il Giappone, che dovrebbe fungere da modello per un proficuo partenariato bilaterale che consenta un'efficace definizione delle politiche in contesti multilaterali; osserva che l'UE e il Giappone celebrano 50 anni di relazioni diplomatiche nel 2024 e sottolinea con forza l'interesse dell'UE ad approfondire e ampliare tale partenariato a livello bilaterale nei prossimi 50 anni; riconosce il ruolo fondamentale dell'accordo di partenariato economico UE-Giappone e dell'accordo di partenariato strategico (APS) UE-Giappone nelle loro relazioni in un momento di sconvolgimenti geopolitici; incoraggia entrambe le parti a dimostrare la volontà politica necessaria per ratificare l'APS, in particolare i rimanenti Stati membri dell'UE che non l'hanno ancora fatto;
	28.	ricorda, in tale contesto, il partenariato strategico che l'UE ha con il Giappone, che dovrebbe fungere da modello per un proficuo partenariato bilaterale che consenta un'efficace definizione delle politiche in contesti multilaterali; osserva che l'UE e il Giappone celebrano 50 anni dall'istituzione delle rispettive missioni diplomatiche nel 2024 e sottolinea con forza l'interesse dell'UE ad approfondire e ampliare tale partenariato a livello bilaterale nei prossimi 50 anni; riconosce il ruolo fondamentale dell'accordo di partenariato economico UE-Giappone e dell'accordo di partenariato strategico (APS) UE-Giappone nelle loro relazioni in un momento di sconvolgimenti geopolitici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>771</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>772</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; sottolinea che la Cina svolge un ruolo cruciale in quanto facilitatore della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina; condanna con la massima fermezza la fornitura da parte della Cina di materiali alla Russia, quali prodotti di microelettronica, semiconduttori e altri prodotti analoghi di cui le forze armate russe possono servirsi nella loro offensiva; condanna inoltre con la massima fermezza l'oppressione degli uiguri nella regione dello Xinjiang; esorta l'Unione europea e i suoi Stati membri a ridurre la loro dipendenza dalla Cina in tutti i settori;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>773</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; prende atto delle crescenti minacce e azioni destabilizzanti della Cina nei confronti dei paesi vicini e dei suoi tentativi di indebolire le società democratiche, le istituzioni e la sicurezza economica dell'UE; sottolinea l'urgente necessità di portare avanti la politica di riduzione dei rischi e di riduzione della dipendenza dell'UE dalla Cina nei settori chiave;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>774</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga un fatto e richieda una risposta ponderata e astuta che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>775</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'intenzione della Cina di ridefinire l'ordine globale rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; ricorda la posizione della Cina in quanto partner per la cooperazione, concorrente economico e rivale sistemico, in particolare nei settori della trasformazione digitale e della transizione climatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>776</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; fatto salvo l'obiettivo dichiarato dell'UE di ridurre il rischio nel commercio di alcuni materiali sensibili e di promuovere la diversificazione delle sue importazioni, invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>777</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; esorta l'UE ad adottare un approccio equilibrato nei confronti della Cina e sottolinea l'importanza di dialogare con quest'ultima in quanto attore globale fondamentale, tutelando nel contempo i valori europei e la stabilità economica; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>778</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta unitaria da parte degli Stati membri; riconosce che l'ambizione della Cina di ricoprire il ruolo di prima potenza mondiale entro il 2049, espressa dal presidente Xi Jinping durante il suo discorso del 2017 al 19° congresso del Partito comunista cinese (PCC), rappresenta un grave pericolo per l'UE dal punto di vista politico, economico, tecnologico e della sicurezza, nonché una minaccia per i valori democratici occidentali nel mondo; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>779</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; esprime preoccupazione per la crescente penetrazione economica di imprese cinesi all'interno dell'UE, anche in settori strategici quali la produzione di batterie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>780</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che le sfide derivanti dall'ascesa della Cina quale attore globale richiedano una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico con la Cina in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina attraverso una strategia ricalibrata che faccia fronte in particolare alle sue politiche interne sempre più oppressive, alla sua politica estera assertiva e all'uso della coercizione economica come strumento per raggiungere i suoi obiettivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>781</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Michał Dworczyk</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che le nuove politiche della Cina sotto Xi Jinping, in particolare la politica estera assertiva, il partenariato "senza limiti" con la Russia e la strategia di fusione militare-civile, rimangano una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>782</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>783</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alberico Gambino, Carlo Fidanza, Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	esprime preoccupazione per i rischi derivanti da questa nuova fase delle relazioni sino-russe e ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>784</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Nathalie Loiseau, Ilhan Kyuchyuk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; sottolinea che l'UE deve dimostrarsi più unita nel suo approccio nei confronti della Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>785</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a rivedere la propria strategia nei confronti della Cina mantenendo nel contempo l'impegno diplomatico e aumentando l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>786</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita il VP/AR e gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
	29.	ritiene che l'ascesa della Cina rimanga una delle principali sfide geopolitiche del 21º secolo e richieda una risposta multidimensionale che consenta all'UE di mantenere il suo impegno nei confronti della Cina su una serie di questioni chiave; invita gli Stati membri a mantenere l'impegno diplomatico aumentando nel contempo l'assertività dell'UE nei confronti della Cina affinché questa assuma la propria responsabilità in quanto membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>787</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	condanna le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina, in particolare nei confronti delle minoranze, tra cui i cristiani, i seguaci del Falun Gong, gli uiguri e i tibetani; denuncia la repressione da parte di Pechino dell'autonomia politica di Hong Kong e la violazione del principio "un paese, due sistemi"; condanna la repressione dei cittadini cinesi che vivono all'estero; invita gli Stati membri a eliminare tutte le stazioni di polizia illegali che, come è noto, la Cina gestisce clandestinamente sul territorio dell'UE; segnala, a tale proposito, il preoccupante caso della Spagna, che conterebbe fino a nove di queste stazioni di polizia informali che conducono illegalmente operazioni sul suo territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>788</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea che la posizione sempre più aggressiva della RPC rappresenta una minaccia per la libertà di navigazione e mette a repentaglio la stabilità, che è essenziale per il commercio globale; sottolinea che tale situazione è monitorata con preoccupazione da un numero crescente di partner che condividono gli stessi principi e si impegnano a favore della pace e della stabilità nella regione, anche nello stretto di Taiwan; sottolinea la necessità di scoraggiare i comportamenti destabilizzanti, anche attraverso operazioni regolari per affermare la libertà di navigazione contro i tentativi della RPC di esercitare un controllo sulle acque e sullo spazio aereo internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>789</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	denuncia la strumentalizzazione da parte della Cina dell'iniziativa "Nuova via della seta" nei paesi in via di sviluppo e il ricorso alla dipendenza economica dai suoi investimenti e prestiti quale strumento per accrescere ulteriormente le sue ambizioni geopolitiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>790</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	osserva che tutte le imprese cinesi sono sottoposte alla legge cinese in materia di sicurezza informatica, il che le rende di fatto agenti del regime comunista; ricorda, a tale proposito, che è stato dimostrato che le grandi imprese tecnologiche di origine cinese, in particolare la multinazionale Huawei, hanno cospirato per eludere gli embarghi internazionali nei confronti dell'Iran e trasferire al suo governo tecnologie di comunicazione vietate; invita gli Stati membri a vietare ai propri operatori l'uso di dispositivi e componenti provenienti da tali imprese; osserva che alcuni Stati membri sono particolarmente vulnerabili all'influenza malevola della Cina; ricorda, a tale proposito, l'allarmante caso della Spagna, le cui autorità nazionali hanno continuato a sostenere la tecnologia 5G di Huawei e a concedere a tale impresa un accesso privilegiato al nucleo della sua rete di comunicazione, nonostante governi alleati dell'UE quali gli Stati Uniti e il Regno Unito abbiano inserito Huawei e altre multinazionali tecnologiche cinesi nel loro elenco di entità soggette a restrizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>791</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>792</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler, Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; incoraggia il proseguimento degli scambi tra l'UE e Taiwan a tutti i livelli di interazione, compresi i dialoghi periodici, e sottolinea l'inaccettabilità di qualsiasi tentativo da parte di regimi autoritari di limitare lo sviluppo positivo delle relazioni tra l'UE e Taiwan; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale e che solo il governo democraticamente eletto di Taiwan può rappresentare la sua popolazione; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione significativa di Taiwan alle organizzazioni multilaterali attraverso la distorsione sistematica della risoluzione 2758 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali; invita la Commissione a rafforzare la cooperazione al fine di consolidare ulteriormente i legami economici, commerciali e di investimento con Taiwan e, inoltre, ad avviare senza indugio misure preparatorie per i negoziati su un accordo di partenariato economico che funga da quadro per l'instaurazione di una cooperazione in settori prioritari di interesse reciproco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>793</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali; ribadisce l'impegno dell'UE a favore della politica di "un'unica Cina" quale fondamento politico delle relazioni UE-Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>794</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>795</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali; ribadisce l'invito precedentemente rivolto alla Commissione ad avviare senza indugio una valutazione d'impatto, una consultazione pubblica e un esercizio esplorativo su un accordo bilaterale in materia di investimenti con le autorità taiwanesi, in vista di negoziati intesi ad approfondire i legami economici bilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>796</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>797</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>798</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali, quali l'OMS, l'ICAO, Interpol e l'UNFCCC; invita inoltre il segretariato delle Nazioni Unite a concedere ai cittadini e ai giornalisti taiwanesi il diritto di accedere ai locali delle Nazioni Unite per effettuare visite, partecipare a riunioni e raccogliere notizie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>799</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>800</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; sottolinea che il mantenimento della pace, della stabilità e della libertà di navigazione nella regione indo-pacifica continua a rivestire un'importanza cruciale per gli interessi dell'UE e dei suoi Stati membri; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>801</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;
	30.	ribadisce che Taiwan è un partner fondamentale dell'UE e un alleato democratico nella regione indo-pacifica; riconosce l'importanza di Taiwan nel garantire la sicurezza delle catene di approvvigionamento globali, in particolare nel settore dell'alta tecnologia, ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a impegnarsi in una più stretta cooperazione con Taiwan; invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire, trasmettendo un messaggio chiaro e coerente, che qualsiasi tentativo di modificare unilateralmente lo status quo nello stretto di Taiwan, in particolare attraverso le forza o la coercizione, non può essere accettato e avrà costi elevati; sottolinea che le rivendicazioni territoriali della Cina non hanno alcuna base nel diritto internazionale e condanna pertanto la persistente interpretazione errata della risoluzione 2758 delle Nazioni Unite da parte della Cina; denuncia inoltre il blocco da parte della Cina della partecipazione di Taiwan alle organizzazioni multilaterali; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la partecipazione significativa di Taiwan alle pertinenti organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>802</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	esprime preoccupazione per il numero crescente di membri del gruppo BRICS, che comprende attualmente il 45 % della popolazione mondiale e si presenta come un'alternativa ai paesi del Nord America e dell'Europa; sottolinea che tale cooperazione fornisce alla Russia i mezzi per ovviare alle sanzioni imposte a seguito dell'invasione dell'Ucraina e consente alla Cina di ampliare ulteriormente la propria influenza attraverso il suo modus operandi, che consiste nel finanziamento di progetti di infrastrutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>803</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	ricorda che il mantenimento della pace e della stabilità nella regione indo-pacifica è un interesse fondamentale per il mondo libero, compresi l'UE e i suoi Stati membri; ribadisce l'importanza del rispetto del diritto internazionale, in particolare della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare e delle sue disposizioni concernenti l'obbligo di risolvere le controversie pacificamente e di mantenere la libertà di navigazione e di sorvolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>804</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Commissione ad avviare senza indugio misure preparatorie per i negoziati su un accordo bilaterale in materia di investimenti o su altri tipi di accordi con Taiwan; sottolinea il potenziale di cooperazione in materia di politica di controllo degli investimenti esteri diretti e di lotta alla coercizione economica e alle ritorsioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>805</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo basato su regole; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; incoraggia il rafforzamento dell'impegno e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato strategico globale;
	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo basato su regole; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; incoraggia il rafforzamento dell'impegno politico e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato strategico globale, non solo per quanto riguarda l'economia ma anche i diritti umani, la democrazia e la crescita sostenibile; invita a offrire un maggiore sostegno al governo di unità nazionale del Myanmar/Birmania e a esercitare pressione sui paesi dell'ASEAN affinché si allineino alle sanzioni internazionali nei confronti della giunta militare del Myanmar/Birmania;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>806</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo basato su regole; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; incoraggia il rafforzamento dell'impegno e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato strategico globale;
	31.	sostiene la ricerca di una risoluzione pacifica delle controversie e il perseguimento della cooperazione marittima al fine di agevolare la stabilità regionale nel Mar cinese meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>807</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo basato su regole; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; incoraggia il rafforzamento dell'impegno e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato strategico globale;
	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo basato su regole; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; esprime profonda preoccupazione per le aggressioni persistenti e non provocate della Repubblica popolare cinese nel Mar cinese meridionale volte a imporre le sue illegittime rivendicazioni territoriali e di sovranità; incoraggia il rafforzamento dell'impegno e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato strategico globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>808</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo basato su regole; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; incoraggia il rafforzamento dell'impegno e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato strategico globale;
	31.	sottolinea che l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) è un partner fondamentale per rafforzare il multilateralismo; sostiene gli sforzi dell'ASEAN volti a concludere i negoziati con la Cina su un codice di condotta efficace e sostanziale nel Mar Cinese meridionale; incoraggia il rafforzamento dell'impegno e della cooperazione dell'UE con l'ASEAN e l'impegno a favore di un partenariato globale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>809</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno; riconosce come principali settori di cooperazione i cambiamenti climatici e la crescita verde, la digitalizzazione e le nuove tecnologie, la ricerca e lo sviluppo, la connettività, il commercio e gli investimenti e la politica estera, di sicurezza e di difesa; invita ad attuare pienamente la strategia dell'UE sull'India del 2018 e la tabella di marcia UE-India per il 2025 in stretto coordinamento con le azioni degli Stati membri; sottolinea in particolare la necessità di promuovere maggiori sinergie nell'ambito della politica estera e di sicurezza attraverso i meccanismi di dialogo esistenti e altri meccanismi da istituire nell'ambito della tabella di marcia UE-India per il 2025; chiede, a tale proposito, una maggiore adesione da parte degli Stati membri; invita inoltre gli Stati membri a espandere e ampliare la cooperazione tra l'India e l'UE in materia di sicurezza marittima, in risposta alla presenza crescente della Cina nella regione indo-pacifica; sottolinea la necessità di avviare un dialogo con l'India riguardo alla sua forte dipendenza militare dalla Russia e alla politica dell'UE in materia di sanzioni nei confronti della Russia; esorta l'India a condannare la guerra di aggressione illegale della Russia nei confronti dell'Ucraina; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>810</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno; prende atto con preoccupazione della notizia secondo cui l'India è diventata il secondo maggiore fornitore di tecnologie critiche alla Russia dopo la Cina; condanna fermamente il ruolo dell'India in quanto facilitatore della guerra di aggressione della Russia nei confronti l'Ucraina;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>811</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno; invita l'UE a rafforzare la cooperazione con l'India in materia di sicurezza marittima, assicurandosi nel contempo di non contribuire all'aumento delle tensioni nella regione indo-pacifica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>812</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; ritiene che l'India sia un importante partner democratico e incoraggia l'UE a dialogare assiduamente con il governo indiano sul rispetto dei diritti umani e dello Stato di diritto, sia a livello nazionale che mondiale; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>813</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno; ritiene che l'India svolga un ruolo importante nella stabilizzazione dell'Asia meridionale e nella lotta al terrorismo;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>814</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che sia l'UE che l'India condividono l'interesse a garantire pace, prosperità e sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>815</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno;
	32.	osserva che le sfide geopolitiche hanno rafforzato l'interesse comune dell'UE e dell'India a garantire sicurezza, prosperità e sviluppo sostenibile; chiede che sia organizzato un vertice India-UE per mantenere le relazioni bilaterali in cima all'ordine del giorno; accoglie con favore l'annuncio di una prossima agenda strategica UE-India;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>816</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner dell'Africa, sulla base del rispetto reciproco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>817</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; sottolinea che gli aiuti allo sviluppo dell'UE dovrebbero essere concessi a condizione che i paesi beneficiari sostengano l'Ucraina nei suoi sforzi per difendersi dagli attacchi della Russia e concludano accordi di riammissione relativi al ritorno dei loro cittadini dall'UE nei loro paesi di origine; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner, a realizzare rapidamente accordi politici e a instaurare una cooperazione economica con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee; ribadisce, a tale proposito, l'importanza della strategia "Global Gateway" al fine di promuovere uno stretto partenariato basato sui vantaggi reciproci, sullo sviluppo economico e sulla resilienza delle catene di approvvigionamento;
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee; ritiene che, in quanto principale donatore a livello mondiale di aiuti allo sviluppo, l'UE dovrebbe rendere la cooperazione in materia di migrazione una condizione per la fornitura di assistenza allo sviluppo;
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	Proposta di risoluzione
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; sottolinea l'importanza di prestare una continua attenzione all'Africa, che è già un continente strategico e che diventerà un attore sempre più rilevante in futuro; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee; sottolinea l'importanza di stabilire tali accordi politici con i paesi terzi, sulla base di diritti fondamentali e valori europei comuni;
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</Amend>
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya, Senegal e Cabo Verde, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee; mette in guardia contro la crescente presenza della Russia e della Cina sul territorio africano, nonché contro la crescente presenza di gruppi terroristici e islamici radicali;
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Emendamento

	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya, Senegal e Mauritania, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale, affidabile e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Marocco, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
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	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale basato su regole può rispondere alle sfide contemporanee;
	33.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con partner che condividono gli stessi principi in Africa, tra cui Ghana, Kenya e Senegal, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; ritiene che nelle relazioni con i paesi terzi dovrebbe essere pienamente integrato il principio "maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno", in base al quale l'UE sviluppa partenariati più forti con i paesi che sostengono i principi della PESC e della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e i valori fondamentali dell'UE; invita l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner e a realizzare rapidamente accordi politici con essi al fine di dimostrare che l'UE è un partner fondamentale e strategico e che il sistema internazionale può rispondere alle sfide contemporanee;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
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	33 bis.	segnala che la presenza di paramilitari russi nelle milizie del gruppo Wagner in Africa sta destabilizzando questi paesi e ledendo gli interessi dell'UE nella regione; osserva che tali attività fanno parte di una strategia più ampia volta a minare gli interessi politici, diplomatici, economici e militari degli Stati membri dell'UE, compresa la Francia, nella regione; ricorda che i soldati francesi sono impegnati da dieci anni nella lotta contro il terrorismo islamico nel Sahel su richiesta dei paesi africani;
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	33 bis.	esprime preoccupazione per la grave e difficile situazione in cui versa il Sahel, soprattutto a seguito dei numerosi colpi di Stato verificatisi negli ultimi anni in diversi paesi della regione; ricorda che la stabilità nel Sahel ha ripercussioni dirette sulla sicurezza e la prosperità dell'Europa nonché sulla gestione dei flussi migratori provenienti dal continente africano;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	33 ter.	sostiene i negoziati tra l'UE e i paesi della costa africana, come il Senegal, volti a instaurare una cooperazione tra Frontex e le autorità locali competenti in materia di immigrazione per limitare la migrazione incontrollata;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>831</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 ter.	lamenta che, dopo quasi trent'anni dall'avvio del processo di Barcellona, non sia stata realizzata la creazione di uno spazio di prosperità, stabilità e libertà condiviso con i paesi mediterranei del vicinato meridionale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>832</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 quater.	accoglie con favore gli sforzi dell'operazione Atalanta nella lotta contro la pirateria nel Golfo di Aden; mette in luce il ruolo essenziale dell'operazione Aspides nella protezione delle rotte marittime al largo delle coste dello Yemen; sottolinea la rilevanza dell'operazione Irini al largo delle coste libiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>833</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 quater.	accoglie con favore la nomina di un commissario europeo per il Mediterraneo;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>834</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 quinquies.	evidenzia l'importanza di concludere protocolli d'intesa con i paesi del vicinato meridionale che soddisfino gli interessi reciproci e favoriscano la stabilità, la prosperità e la difesa dei diritti umani; mette in luce il ruolo rilevante svolto dai paesi del vicinato meridionale nel garantire che la gestione dei flussi migratori si basi sui principi di solidarietà, equilibrio e responsabilità condivisa tra paesi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>835</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 sexies.	sottolinea il ruolo che l'Unione per il Mediterraneo può svolgere come piattaforma per intensificare la cooperazione tra i paesi europei e quelli della sponda meridionale del Mediterraneo;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>836</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; osserva che l'impegno europeo nella regione si è ridotto negli ultimi decenni, creando un vuoto per gli attori stranieri malevoli; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani; ricorda che l'Unione europea e i paesi della regione condividono la stessa cultura, storia, lingua e religione, nonché gli stessi valori, il che li rende partner tradizionali che condividono gli stessi principi nell'attuale contesto geopolitico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>837</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani; accoglie con favore la riunione informale UE-CELAC e l'attuazione di iniziative nell'ambito della tabella di marcia UE-CELAC 2023-2025 e, a tale proposito, sottolinea la necessità di adottare una nuova e ambiziosa tabella di marcia durante il vertice del 2025, che consolidi ulteriormente il nostro partenariato e tenga conto delle migliori pratiche portate avanti finora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>838</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina, dell'Iran e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri dell'UE a riconoscere la minaccia rappresentata, a tale riguardo, da organizzazioni malevole quali il Forum di San Paolo e il gruppo di Puebla, che si adoperano per promuovere gli interessi dell'asse totalitario L'Avana-Pechino-Mosca-Teheran a scapito della presenza occidentale nella regione; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>839</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	esorta il VP/AR e gli Stati membri a concentrarsi sulle relazioni bilaterali con i partner dell'America latina, sulla base del rispetto reciproco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>840</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Biedroń, Sven Mikser, Marco Tarquinio, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani; sottolinea la necessità di un approccio più rigoroso per contrastare la violenza nei confronti dei difensori dell'ambiente e intensificare gli sforzi dell'UE intesi a contribuire alla conservazione della biodiversità e all'adattamento all'emergenza climatica; suggerisce di rafforzare ulteriormente la cooperazione per quanto riguarda la lotta al traffico di droga;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>841</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani; chiede di compiere progressi verso la firma e la ratifica dell'accordo globale UE-Messico; invita la Commissione a portare avanti con decisione e a concludere l'accordo con il Mercosur, mantenendo nel contempo il massimo livello di ambizione in relazione all'applicazione delle sue disposizioni in materia di sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>842</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani; evidenzia che l'autoritarismo è particolarmente preoccupante nella regione, con regimi totalitari come quelli del Venezuela, di Cuba e del Nicaragua; chiede di sostenere fermamente l'opposizione democratica nei suddetti regimi e di sospendere nel contempo tutti gli accordi conclusi con questi ultimi e gli aiuti finanziari a loro destinati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>843</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani; esorta a promuovere un'iniziativa multilaterale per far fronte all'instabilità politica di Haiti e alla violenza incontrollata nei confronti della popolazione locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>844</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia realistica nella regione, ponendo al primo posto gli interessi europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>845</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani e sulla cooperazione economica, compreso l'accesso alle materie prime critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>846</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto della democrazia e dei diritti umani;
	34.	sottolinea la necessità di continuare a intensificare l'impegno dell'UE nei confronti dei paesi dell'America latina che condividono gli stessi principi, in particolare alla luce della crescente influenza della Cina e della Russia in America latina e nei Caraibi; invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a perseguire una diplomazia proattiva nella regione, ponendo un forte accento sulla difesa dell'ordine globale multilaterale, del diritto internazionale e del rispetto dei diritti umani;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>847</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	esprime il proprio convinto sostegno alle attività della missione dell'Unione europea in Armenia (EUMA) e sottolinea l'importante ruolo che essa svolge; invita l'EUMA a continuare a monitorare attentamente l'evoluzione della situazione della sicurezza sul campo, a fornire relazioni trasparenti al Parlamento e a contribuire attivamente agli sforzi di risoluzione dei conflitti; invita l'UE e i suoi Stati membri a rafforzare il mandato dell'EUMA, ad aumentarne le dimensioni e a estenderne la durata; chiede alle autorità azere di acconsentire alla presenza di una missione civile di questo tipo anche sul proprio lato del confine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>848</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Urmas Paet, Ilhan Kyuchyuk, Lucia Yar, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	invita l'AR/VP a rendere la promozione della democrazia una priorità per la PESC e a garantire un ruolo proattivo da parte dell'UE a tale riguardo, basandosi sugli insegnamenti tratti dalle precedenti azioni di sostegno alla democrazia, a favore in particolare della società civile, dei difensori dei diritti umani, delle voci critiche, dell'opposizione democratica e dei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>849</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	accoglie con favore la firma dell'accordo quadro avanzato UE-Cile e ne chiede la rapida e completa ratifica; chiede di compiere progressi verso la firma e la ratifica dell'accordo di associazione UE-Messico; esorta la Commissione a portare avanti con decisione l'accordo con il Mercosur;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>850</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	accoglie con favore i progressi compiuti in vista della conclusione di un accordo commerciale UE-Australia, che consoliderà le relazioni con un partner che condivide gli stessi principi nel Pacifico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>851</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	condanna l'Azerbaigian per i costanti sforzi volti a indebolire la possibilità di pace nella regione e per le continue minacce contro l'Armenia; invita l'UE e i suoi Stati membri a escludere qualsiasi assistenza tecnica, finanziaria o di sicurezza all'Azerbaigian, anche attraverso vari strumenti dell'UE, che potrebbe contribuire all'aumento delle capacità offensive dell'Azerbaigian o mettere a repentaglio la sicurezza, l'integrità territoriale e la sovranità dell'Armenia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>852</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	esprime preoccupazione per l'aumento della criminalità organizzata e del traffico di stupefacenti in America latina, che si ripercuote anche sull'Unione europea; chiede di intensificare in maniera sostanziale la cooperazione biregionale nella lotta contro questi flagelli e di mettere a disposizione finanziamenti adeguati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>853</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 quater.	riconosce Edmundo González Urrutia come presidente legittimo e democraticamente eletto del Venezuela; riconosce inoltre María Corina Machado come leader delle forze democratiche in Venezuela; ricorda che entrambi hanno ricevuto il premio Sacharov 2024 per la libertà di pensiero; ribadisce l'invito rivolto all'UE e ai suoi Stati membri a fare tutto il possibile per garantire che il presidente legittimo e democraticamente eletto possa entrare in carica il 10 gennaio 2025, conformemente alla Costituzione venezuelana;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>854</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 quater.	ribadisce l'invito rivolto all'UE a porre fine alla sua dipendenza dalle esportazioni di gas dall'Azerbaigian; invita la Commissione a sospendere il memorandum d'intesa del 2022 su un partenariato strategico nel settore dell'energia, ad agire di conseguenza e a condurre infine un'indagine approfondita sul gas russo ribattezzato come azero per la vendita in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>855</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 quinquies.	chiede la piena attuazione di tutte le ordinanze emesse dalla Corte internazionale di giustizia, compresa l'ordinanza del 17 novembre 2023 che indica misure provvisorie relative al rimpatrio sicuro, rapido e senza ostacoli delle persone fuggite dal Nagorno-Karabakh; ribadisce la sua richiesta che siano condotte indagini indipendenti sugli abusi commessi dalle forze azere nel Nagorno-Karabakh; reitera il suo appello alle autorità azere affinché permettano il ritorno in sicurezza della popolazione armena nel Nagorno-Karabakh, si impegnino realmente in un dialogo globale e trasparente con gli armeni, forniscano solide garanzie per la tutela dei loro diritti, fra cui i diritti fondiari e di proprietà, nonché la tutela della loro identità distinta e dei loro diritti civili, culturali, sociali e religiosi, e si astengano da qualsiasi retorica incendiaria che possa fomentare la discriminazione nei confronti degli armeni; esorta le autorità azere a rilasciare tutti i 23 prigionieri di guerra armeni detenuti a seguito dell'attacco condotto dall'Azerbaigian nei confronti della regione del Nagorno-Karabakh; ribadisce l'invito rivolto alle istituzioni dell'UE e agli Stati membri a continuare a offrire assistenza all'Armenia per far fronte ai rifugiati provenienti dal Nagorno-Karabakh; invita l'UE, a tale riguardo, a fornire un nuovo pacchetto di assistenza all'Armenia per aiutare il governo armeno ad affrontare le esigenze umanitarie dei rifugiati; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>856</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 sexies.	accoglie con favore le riunioni periodiche organizzate nell'ambito del dialogo politico e di sicurezza tra l'Armenia e l'UE, che rappresenta un'ulteriore pietra miliare della cooperazione tra le parti nei settori della difesa e della sicurezza; apprezza, inoltre, la decisione di adottare la prima misura di assistenza nell'ambito dello strumento europeo per la pace a sostegno delle forze armate armene e chiede che la cooperazione tra l'Armenia e l'UE sia ulteriormente rafforzata nel settore della sicurezza e della difesa; accoglie con favore le azioni intraprese da diversi Stati membri per fornire sostegno militare difensivo all'Armenia ed esorta gli altri Stati membri a prendere in considerazione iniziative analoghe; apprezza il nuovo slancio nelle relazioni bilaterali tra l'UE e l'Armenia, che è fortemente sostenuto dalle autorità di Erevan; invita la Commissione e il Consiglio a sostenere attivamente il desiderio dell'Armenia di una maggiore cooperazione con l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>857</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>858</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>859</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;
	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi; invita pertanto l'UE a mantenere aperti i canali di comunicazione con le diverse parti interessate, a valutare nuovi formati e a continuare a elaborare strumenti completi per rafforzare i diritti umani e la democrazia a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>860</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;
	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi; rinnova, in tale contesto, la raccomandazione di approfondire i legami con organizzazioni regionali quali l'ASEAN o l'Unione africana nell'ottica di rafforzare i quadri cooperativi in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>861</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dan Barna, Urmas Paet, Ilhan Kyuchyuk, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;
	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di promuovere la democrazia e migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>862</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con le democrazie che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner democratici che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;
	35.	invita il VP/AR a considerare una priorità del suo mandato la collaborazione con i partner che condividono gli stessi principi e a sistematizzare la cooperazione e la consultazione con partner che condividono gli stessi principi al fine di migliorare la preparazione comune e l'accesso alle risorse di risposta alle crisi;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>863</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;
	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; osserva che l'Unione europea dovrebbe avere un particolare interesse a rilanciare il suo partenariato con i paesi dell'America latina e dei Caraibi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>864</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;
	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>865</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;
	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", sulla base del rispetto dei diritti umani, tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>866</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;
	36.	invita l'UE a istituire nuovi partenariati equilibrati con i paesi del Sud globale e del vicinato, sulla base di esigenze economiche e di sicurezza reciproche, dando priorità ai partenariati con governi e nazioni democratici impegnati nella difesa dei diritti umani e del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>867</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, tra l'altro con i paesi del nostro vicinato e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;
	36.	crede al tempo stesso nell'importanza di costruire nuove alleanze, in buona fede, tra l'altro con i paesi del vicinato dell'Europa e del "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>868</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	evidenzia la necessità di migliorare il coordinamento tra le politiche dell'UE in materia di commercio, investimenti, sviluppo, affari esteri e sicurezza e di garantire che queste siano pienamente in linea con gli impegni dell'UE in materia di diritti umani e sostenibilità; osserva che gli accordi con il Sud globale, soprattutto nel settore delle materie prime, dovrebbero contribuire allo sviluppo economico locale anziché accrescere la dipendenza e lo sfruttamento eccessivo delle risorse; sottolinea l'esigenza di rafforzare il dovere di diligenza e di garantire la trasparenza nelle catene di approvvigionamento, in particolare nei settori ad alto rischio come l'estrazione mineraria, al fine di assicurare il rispetto dei diritti umani e dell'ambiente a tutti i livelli della produzione e dell'approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>869</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	chiede di rafforzare ulteriormente le nostre relazioni con il "Sud globale", tenendo conto delle esigenze e degli interessi reciproci al fine di promuovere partenariati reali ed equilibrati; evidenzia che l'UE dovrebbe consolidare tali relazioni promuovendo un impegno proattivo e inclusivo in diversi settori con questi paesi come partner alla pari; sottolinea la necessità di analizzare le preoccupazioni geopolitiche e geoeconomiche del Sud globale e di affrontarle congiuntamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>870</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita la RPDC ad abbandonare i suoi programmi relativi alle armi di distruzione di massa e ai missili balistici in modo completo, verificabile e irreversibile; esorta le autorità della RPDC a cessare i crimini contro l'umanità che commettono tuttora e a intraprendere un processo di riforma in base al quale siano rispettati e tutelati tutti i diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>871</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga, Rima Hassan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	considera positiva la crescente tendenza globale al non allineamento; invita l'UE e i suoi Stati membri a sviluppare una politica estera proattiva e non allineata; invita a trarre insegnamenti dalla conferenza di Bandung del 1955 e dalla creazione del movimento dei paesi non allineati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>872</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	ribadisce che l'Egitto, la Tunisia e il Marocco sono partner fondamentali nella lotta contro il fondamentalismo islamico e l'immigrazione illegale; esprime il desiderio di istituire nuovi partenariati con tali paesi e di rafforzare quelli esistenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>873</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	sottolinea la necessità di studiare approcci alternativi alle sanzioni internazionali che permettano di affrontare più efficacemente le cause profonde dei conflitti e di promuovere la cooperazione con i paesi del Sud globale; incoraggia l'UE a sostenere le iniziative che riducono la dipendenza da misure punitive e danno priorità all'impegno diplomatico, allo sviluppo sostenibile e al partenariato economico reciproco quali strumenti per mantenere la stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>874</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	condanna le pratiche destabilizzanti che il Fronte Polisario, sostenuto dal regime algerino, porta avanti nel Maghreb mettendo a rischio la pace e la sicurezza della regione nordafricana e oltre; ribadisce che il Marocco detiene la piena sovranità sul Sahara occidentale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>875</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quater.	sottolinea l'importanza fondamentale di affrontare la crisi del debito nel Sud globale per promuovere la stabilità economica mondiale, che ha conseguenze significative sia per l'UE che per i paesi interessati; evidenzia che l'UE ha un interesse strategico a favorire lo sviluppo sostenibile, la riduzione della povertà e l'uguaglianza nel Sud globale, dal momento che tali sforzi contribuiscono alla pace e alla sicurezza mondiali a lungo termine; chiede iniziative di collaborazione tra l'UE e i paesi del Sud globale per valutare e contrastare la crisi del debito, in quanto tali partenariati rafforzano la cooperazione globale in vista di un sistema finanziario più equo, accrescendo nel contempo l'influenza europea e promuovendo la resilienza reciproca nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>876</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quinquies.	sottolinea la necessità che l'Unione europea rafforzi e approfondisca la cooperazione con i paesi arabi, in risposta alle pressanti sfide geopolitiche, sociali ed economiche che interessano la regione; evidenzia che una collaborazione rafforzata dovrebbe dare priorità a settori chiave quali la migrazione, la trasformazione digitale, la sicurezza, la transizione verde e gli scambi culturali per costruire un partenariato resiliente in grado di far fronte alle sfide regionali attuali e future; chiede un approccio strategico che adegui il dialogo con ciascun paese per promuovere lo sviluppo sostenibile e la comprensione reciproca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>877</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 sexies.	sottolinea l'importanza dell'Arabia Saudita, degli Emirati arabi uniti e dei paesi del Golfo quali partner strategici per l'UE nel quadro del partenariato strategico UE-Golfo, riconoscendo il loro ruolo cruciale nella promozione della stabilità e dello sviluppo regionali e evidenzia che il rafforzamento della cooperazione con tali paesi nell'ambito di tale partenariato strategico consentirebbe all'UE di portare avanti obiettivi condivisi e di allineare le posizioni comuni in un panorama geopolitico difficile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>878</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 septies.	riconosce l'importanza di preservare e difendere i valori democratici; condanna l'aumento dell'incitamento all'odio e degli attacchi contro le libertà individuali e l'ordine internazionale, sia all'interno delle istituzioni europee che all'estero, anche negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>879</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Promuovere l'azione dell'UE all'estero
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>880</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Promuovere l'azione dell'UE all'estero
	L'azione dell'UE all'estero


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>881</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	ricorda che la competenza esclusiva in materia di relazioni internazionali spetta agli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>882</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	riconosce che l'obbligo di unanimità costringe gli Stati membri a lavorare incessantemente per raggiungere il compromesso e l'unità, il che è la fonte dell'influenza politica dell'UE sulla scena mondiale; sottolinea tuttavia che il compromesso tra l'ideale di unità e gli elevati costi dell'unanimità in termini di credibilità sulla scena mondiale dovrebbe essere valutato dal punto di vista critico, in particolare tenendo conto dell'effettivo funzionamento di un'UE allargata; si rammarica, in questo contesto, del fatto che singoli Stati membri abbiano usato il loro diritto di veto per ridurre la portata degli accordi, ritardare il processo decisionale o ostacolare del tutto una politica comune; deplora che il potenziale per un'azione rapida, efficiente ed efficace nel settore della politica estera, di sicurezza e di difesa, come previsto, tra l'altro, dalle clausole passerella del TUE, sia stato utilizzato solo in maniera molto limitata; rinnova il suo invito al Consiglio a passare gradualmente al voto a maggioranza qualificata per le decisioni nei settori della PESC che non hanno implicazioni nel settore militare o della difesa; riconosce le preoccupazioni di alcuni Stati membri che temono una minore capacità di influenzare la politica estera e di sicurezza a livello dell'UE; riconosce che i progressi verso l'applicazione del voto a maggioranza qualificata possono essere solo graduali, basandosi sulla formazione di una cultura strategica europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>883</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>884</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	sottolinea il ruolo del VP/AR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/AR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE; ribadisce che la politica estera rimane una prerogativa sovrana degli Stati membri, che, conformemente ai trattati, conservano la maggior parte dei loro poteri in questo settore; ricorda che la maggior parte delle decisioni nell'ambito della PESC è adottata all'unanimità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>885</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	sottolinea il ruolo del VP/AR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; invita la Commissione a rafforzare il suo coordinamento con il SEAE in questo settore, anche garantendo la completa osservanza dell'articolo 3, paragrafi 2 e 9, che potrebbe essere necessario aggiornare, della decisione sul SEAE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/AR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>886</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jordan Bardella, Hermann Tertsch, Matthieu Valet, Pierre-Romain Thionnet, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	riafferma la priorità accordata alla diplomazia degli Stati membri rispetto a quella dell'UE stessa; sottolinea che il ruolo dell'UE nell'azione esterna è strumentale e subordinato a quello degli Stati membri e alla norma dell'unanimità, privo di un proprio mandato indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>887</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	sottolinea il ruolo del VP/AR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/AR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE; sottolinea che le questioni relative alla diplomazia e alla difesa sono innanzitutto una prerogativa degli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>888</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	sottolinea il ruolo del VP/AR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; si rammarica inoltre che tale mancanza di chiarezza ostacoli la comunicazione strategica dell'UE all'estero; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/AR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>889</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	sottolinea il ruolo del VP/AR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/AR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE, così che la voce dell'UE risulti coerente e sia percepita come tale dai nostri partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>890</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	sottolinea il ruolo del VP/HR quale collegamento tra la PESC e le relazioni esterne dell'UE per garantire il massimo livello di coordinamento e coerenza nell'azione esterna dell'UE; deplora tuttavia che in alcuni casi vi sia una mancanza di chiarezza nella rappresentanza esterna dell'UE; sottolinea la necessità di definire chiaramente le competenze del VP/HR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo in materia di azione esterna e rappresentanza dell'UE;
	37.	sottolinea la necessità di rafforzare il ruolo del VP/AR quale principale rappresentante dell'UE per quanto riguarda le questioni collegate alla PESC e di delineare chiaramente i ruoli di rappresentanza esterna del VP/AR, della Presidente della Commissione e del Presidente del Consiglio europeo; invita il VP/AR a instaurare un dialogo significativo con i parlamenti nazionali per favorire un maggiore allineamento sulle priorità in materia di politica estera e rafforzare la legittimità democratica in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>891</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	ricorda che la sicurezza e la difesa rimangono una competenza essenziale degli Stati membri e che la norma dell'unanimità è uno strumento importante per raggiungere compromessi e costruire la solidarietà fra gli Stati negli ambiti più rilevanti, rafforzando in tal modo l'Unione e la sua unità, e che tale strumento conferisce all'UE un mandato più forte per le sue azioni globali; ricorda che anche in un'organizzazione molto più grande ed eterogenea come la NATO le decisioni sono prese sulla base del consenso; chiede che vi sia una maggiore disponibilità a conseguire una percezione comune delle minacce, mostrando una maggiore solidarietà e ripristinando il rispetto per tutti gli Stati membri, indipendentemente dalla loro dimensione o dalla loro affiliazione politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>892</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	ritiene necessario che l'UE accresca la visibilità e l'efficacia della sua azione esterna e dei suoi sforzi di cooperazione allo sviluppo, anche per contrastare la narrazione postcoloniale di un divario tra Nord e Sud; evidenzia, tuttavia, che una delle principali sfide per la credibilità e l'influenza dell'UE all'estero è la mancanza di unità e coerenza per quanto riguarda le politiche esterne, che spesso porta a pensare che siano utilizzati due pesi e due misure; invita l'UE e i suoi Stati membri a promuovere una maggiore coerenza e uniformità nelle loro azioni internazionali per mostrare una posizione più affidabile e basata su principi a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>893</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	ribadisce la centralità di sforzi di comunicazione strategica adeguati per accrescere la visibilità delle azioni dell'UE al di fuori dei suoi confini; è convinto che occorra prestare particolare attenzione ai Balcani occidentali al fine di contrastare l'influenza straniera veicolata attraverso campagne di disinformazione e di cattiva informazione volte a presentare l'Unione come un partner inaffidabile, descrivendo falsamente ed esaltando le azioni e l'impegno dei regimi autoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>894</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita il SEAE, la Commissione e gli Stati membri a utilizzare appieno i loro strumenti diplomatici e finanziari per sostenere e proteggere i difensori dei diritti umani dalle minacce e dagli attacchi da parte di attori governativi e non governativi, comprese le imprese o i gruppi che agiscono per loro conto, i gruppi criminali e i gruppi armati, nonché dalle minacce nei contesti di conflitto e di transizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>895</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	ricorda che il Consiglio e l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza hanno il compito di garantire l'unità, la coerenza e l'efficacia dell'azione dell'Unione; sottolinea l'importanza che gli Stati membri raggiungano la convergenza delle loro decisioni pervenendo a un approccio comune e che le loro azioni dimostrino solidarietà reciproca;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>896</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	sottolinea che l'unanimità in seno al Consiglio deve essere mantenuta per tutte le decisioni relative a questioni di politica estera, di sicurezza e di difesa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>897</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga, Rima Hassan, Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	è fermamente convinto che la diplomazia prevenga e faccia cessare le guerre e dovrebbe costituire un elemento centrale dell'azione dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>898</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 ter.	chiede che l'Unione assuma un ruolo guida nel rafforzamento dei partenariati multilaterali sulle priorità globali, in particolare in tema di democrazia, diritti umani, parità di genere e cambiamenti climatici; sottolinea la necessità di sviluppare ulteriormente le strategie regionali, anche per quanto concerne l'azione per il clima, i diritti umani e la cooperazione in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>899</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga, Rima Hassan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 ter.	invita gli Stati membri a rifinanziare i loro organi diplomatici, che negli ultimi anni sono stati drasticamente definanziati; deplora l'indebolimento del corpo diplomatico francese e belga;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>900</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 quater.	invita l'UE e i suoi Stati membri a contrastare meglio l'elusione delle sanzioni, concentrandosi, tra l'altro, sul rafforzamento della cooperazione internazionale a tale riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>901</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>902</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; chiede che il SEAE sia in grado di selezionare e assumere il proprio personale diplomatico permanente dell'UE e di garantire un più equo equilibrio geografico e di genere tra gli Stati membri a tutti i livelli all'interno del SEAE; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE e a tenere pienamente conto della raccomandazione del Parlamento europeo contenente un bilancio del funzionamento del SEAE e a favore di un'UE più forte a livello mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>903</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	chiede la soppressione del SEAE, sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>904</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>905</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; chiede una migliore rappresentanza geografica degli Stati membri durante le nomine dei capi delle delegazioni dell'UE; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>906</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE; sottolinea che la diplomazia dell'UE non può sostituire la politica estera degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>907</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Michał Dworczyk</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE; invita l'AR/VP a raggiungere l'equilibrio geografico all'interno del SEAE, in particolare agli alti livelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>908</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	raccomanda un approccio semplificato ai finanziamenti del SEAE, concentrandosi sulle missioni essenziali ed evitando dotazioni eccessive che potrebbero gravare sul bilancio dell'UE; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>909</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato fornendo adeguate risorse finanziarie e umane affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;
	38.	chiede che il SEAE – sia la sua sede centrale che le delegazioni dell'UE – sia rafforzato affinché l'UE possa essere meglio preparata alle sfide globali attuali ed emergenti; invita il VP/AR a presentare rapidamente proposte per la futura struttura operativa dell'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>910</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	invita il VP/AR a promuovere una narrazione democratica convincente, duratura e mirata che dimostri che la democrazia è vantaggiosa per i cittadini e le società in tutto il mondo e sia in grado di resistere alla pressione e all'influenza autocratiche; deplora che la Repubblica popolare cinese, la Russia, l'Iran e altri regimi totalitari o autoritari utilizzino la manipolazione delle informazioni e l'ingerenza malevola come strumenti integranti per esercitare pressioni sulle istituzioni multilaterali e su valori e norme democratici, erodere i controlli sull'abuso di potere, aumentare l'incidenza e la gravità delle violazioni dei diritti umani, limitare gli spazi per la società civile, i media indipendenti e i movimenti di opposizione democratica e diffondere la disinformazione antioccidentale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>911</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	esorta la Commissione e il SEAE a intensificare gli sforzi per affrontare la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri; sostiene l'impegno di istituire uno "scudo europeo per la democrazia" per individuare, tracciare e cancellare contenuti online ingannevoli, rafforzando in tal modo la capacità dell'UE di contrastare la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri e rafforzando il suo sostegno alla protezione delle democrazie nei paesi terzi, in particolare nel vicinato dell'UE; invita il SEAE e le delegazioni dell'UE nei paesi terzi a rafforzare ulteriormente le rispettive capacità di lotta e contrasto alla disinformazione e alla propaganda connesse alla PESC dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>912</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	sottolinea la necessità di determinare le modalità di accesso al SEAE per quanti si diplomano all'Accademia diplomatica europea e di dare loro la possibilità di divenire membri permanenti del suo personale; chiede che l'Accademia includa nel suo sistema di selezione, assunzione e formazione i cittadini europei che non sono diplomatici degli Stati membri e che hanno completato un'istruzione superiore; sottolinea l'importanza di garantire che all'Accademia vengano destinate risorse sufficienti, comprese risorse umane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>913</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	ricorda che qualsiasi attività dell'Unione intrapresa nel suo vicinato orientale e meridionale, in particolare in Ucraina e Moldova, dovrebbe essere comunicata in modo adeguato per dare visibilità alle azioni dell'UE e per prevenire una retorica malevola proveniente da attori stranieri volta a diffondere una narrazione anti-UE illegittima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>914</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	deplora l'uso eccessivo dell'inglese da parte del SEAE nelle sue comunicazioni; chiede che il francese sia utilizzato allo stesso livello dell'inglese nelle comunicazioni del SEAE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>915</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 ter.	ribadisce che l'UE e i suoi Stati membri devono integrare ulteriormente il sostegno alla democrazia nella programmazione degli strumenti finanziari dell'UE e sottolinea, in tale contesto, la necessità di dotare le delegazioni dell'UE competenti di mezzi adeguati per incrementare le attività di diplomazia pubblica e sviluppare le loro capacità di comunicazione strategica per combattere la disinformazione e la propaganda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>916</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 ter.	ribadisce il proprio invito a promuovere l'istituzione di un sistema di flusso automatico e continuo di intelligence dagli Stati membri al SEAE su questioni di politica estera e di sicurezza che si verificano al di fuori dell'Unione; esorta a migliorare i protocolli di sicurezza dei servizi che lavorano nell'ambito dell'intelligence e/o che trattano informazioni sensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>917</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 quater.	accoglie con favore l'attuazione del progetto pilota dal titolo "Verso la creazione di un'Accademia diplomatica europea"; chiede l'istituzione di una struttura permanente sostenuta dalle necessarie risorse; chiede che vengano studiate e decise modalità di accesso al SEAE per chi si diploma in questa Accademia, il che può contribuire al pieno sviluppo di una diplomazia autonoma dell'UE plasmata da una cultura diplomatica comune partendo da una prospettiva europea; ribadisce l'invito alla Commissione a creare un programma permanente di formazione residenziale sull'azione esterna dell'UE e sulla PESC per i giovani diplomatici dei paesi candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>918</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>919</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>920</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo; esprime preoccupazione per le segnalazioni secondo cui una serie di progetti nel quadro della strategia Global Gateway sono attuati da imprese cinesi in diretta violazione delle finalità e degli obiettivi dell'iniziativa, che includono il rafforzamento della sicurezza economica dell'UE e la promozione dello sviluppo economico e di partenariati reciprocamente vantaggiosi con i paesi terzi; chiede pertanto un'indagine immediata e la rimozione di tutte le imprese cinesi coinvolte nella strategia Global Gateway;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>921</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo; ricorda che la strategia Global Gateway deve essere intesa come progetto strategico che integra la politica estera, la politica economica e la politica di sviluppo; sottolinea a tale proposito che, affinché lo strumento raggiunga la portata desiderata, sono essenziali il coordinamento con le istituzioni finanziarie internazionali, un coinvolgimento ben definito del settore privato e comunicazioni strategiche su misura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>922</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Biedroń, Sven Mikser, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo senza pregiudicare l'obiettivo primario della politica di sviluppo dell'UE, vale a dire l'eliminazione della povertà, come sancito dall'articolo 208 TFUE, e garantendo che tutti i fondi dell'NDICI-Europa globale siano utilizzati secondo le norme stabilite nel regolamento e con l'obiettivo di promuovere il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>923</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo; sottolinea la necessità del sostegno dell'UE ad altre alternative, quali il partenariato per le infrastrutture e gli investimenti globali, il corridoio economico India–Medio Oriente–Europa o il corridoio di Lobito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>924</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo; osserva che gli investimenti e l'assistenza europei dovrebbero concentrarsi su obiettivi comuni al livello di azione più adeguato, con una chiara visibilità nei paesi beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>925</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Adam Bielan, Michał Dworczyk</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per sostenere i paesi in via di sviluppo, rafforzare i loro legami con l'Europa e aumentare la presenza e la visibilità dell'UE a livello globale, a vantaggio sia degli interessi dell'UE che di obiettivi internazionali più ampi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>926</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a dare priorità all'attuazione della strategia Global Gateway come alternativa solida e sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta", rafforzando la presenza, gli investimenti infrastrutturali e la visibilità dell'UE in regioni strategiche, soprattutto in Asia centrale, Africa e America latina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>927</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga, Rima Hassan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come alternativa sostenibile all'iniziativa cinese "Nuova via della seta" e come strumento per aumentare la presenza e la visibilità dell'UE nel mondo;
	39.	invita la Commissione a utilizzare in modo efficace e rapido la strategia Global Gateway come strumento per contribuire allo sviluppo sovrano dei paesi del Sud globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>928</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	avverte che il deterioramento del contesto di sicurezza in Europa e in tutto il mondo richiede una riflessione urgente su come ridurre la dipendenza dell'UE da avversari come la Cina; sottolinea la necessità di evitare che tecnologie emergenti sensibili e prodotti a duplice uso di importanza cruciale, in particolare quelli fondamentali per la sicurezza e la difesa dell'UE, vengano trasferiti a destinatari problematici che perseguono strategie di fusione militare-civile o collaborano a tali strategie; invita inoltre le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a rafforzare la cooperazione con i partner transatlantici e con altri partner che condividono gli stessi principi in materia di protezione sia delle tecnologie critiche che delle infrastrutture critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>929</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carlo Fidanza, Alberico Gambino, Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	invita la Commissione ad attuare partenariati su misura con i principali paesi terzi di origine e di transito, utilizzando tutte le politiche e tutti gli strumenti a disposizione dell'UE per conseguire risultati concreti, creando e sostenendo incentivi economici a favore del potenziale nei loro paesi di origine e sostenendo lo sviluppo dei paesi terzi al fine di affrontare le cause profonde della migrazione irregolare; ritiene che i contributi degli Stati membri a questi partenariati – diplomatici, tecnici e finanziari – saranno di fondamentale importanza per ottenere risultati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>930</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	chiede di chiarire ulteriormente il funzionamento, il formato di rappresentazione e la rendicontabilità dell'approccio "Team Europa" al fine di garantire un'efficace attribuzione di risorse ed evitare duplicazioni nella politica estera e di sicurezza dell'UE; insiste affinché il Parlamento divenga parte di "Team Europa" e sia trattato come tale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>931</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 ter.	sottolinea l'importanza di salvaguardare le tecnologie critiche e le infrastrutture critiche quale pilastro fondamentale della sicurezza europea; ribadisce il suo invito alla Commissione a condividere con il Parlamento un'analisi dettagliata dei rischi connessi a tecnologie quali i semiconduttori, il calcolo quantistico, le blockchain, lo spazio, l'intelligenza artificiale e le biotecnologie (compresa la genomica) utilizzate impropriamente dai nostri avversari, nonché l'elenco proposto di azioni dell'UE in tali settori, in linea con la strategia di sicurezza economica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>932</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 quater.	accoglie con favore la strategia di sicurezza economica dell'UE, che mette in evidenza l'interconnessione tra la sicurezza interna ed esterna e la tecnologia e deve essere legata alla PESC; esprime preoccupazione per il ruolo delle imprese militari cinesi come BGI nella raccolta di dati genetici dei cittadini europei; osserva che, con il pretesto della ricerca e sviluppo, tali dati potrebbero essere utilizzati impropriamente dai nostri avversari; invita l'UE e i suoi Stati membri a escludere i fornitori ad alto rischio come la BGI dalle sue infrastrutture critiche, compresi il settore sanitario e della genomica, nonché dai programmi di ricerca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>933</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo fondamentale nella PESC e vi apporta un contributo specifico grazie alla sua diplomazia parlamentare e ai suoi strumenti, canali e contatti distinti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>934</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo fondamentale nella PESC e vi apporta un contributo specifico grazie alla sua diplomazia parlamentare e ai suoi strumenti, canali e contatti distinti;
	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo fondamentale nella PESC e vi apporta un contributo specifico grazie alla sua diplomazia parlamentare e ai suoi strumenti, canali e contatti distinti, tra i quali i suoi programmi di sostegno alla democrazia, la commissione per gli affari esteri, i dialoghi parlamentari periodici o le delegazioni ufficiali; sottolinea che la diplomazia parlamentare ha un grande potenziale per coinvolgere i principali attori politici e facilitare la governance democratica; sottolinea, in particolare, il valore aggiunto della diplomazia parlamentare durante la guerra di aggressione russa contro l'Ucraina ed evidenzia in tale contesto la preziosa cooperazione a livello politico e tecnico tra la Verkhovna Rada dell'Ucraina e il Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>935</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo fondamentale nella PESC e vi apporta un contributo specifico grazie alla sua diplomazia parlamentare e ai suoi strumenti, canali e contatti distinti;
	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo consultivo nella PESC e vi apporta un contributo specifico grazie alla sua diplomazia parlamentare e ai suoi strumenti, canali e contatti distinti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>936</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo fondamentale nella PESC e vi apporta un contributo specifico grazie alla sua diplomazia parlamentare e ai suoi strumenti, canali e contatti distinti;
	40.	ribadisce che il Parlamento svolge un ruolo fondamentale nella supervisione degli organi dell'UE, compresi quelli che svolgono funzioni strumentali negli affari esterni, nonché nell'effettiva conduzione dell'azione esterna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>937</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>938</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera, nonché a rafforzare i suoi strumenti e ad aumentare le risorse del SEAE a questo proposito, in particolare la divisione per la PSDC e la risposta alle crisi; chiede di integrare gli strumenti di diplomazia preventiva dell'UE all'interno di meccanismi e azioni di prevenzione strutturale, come ad esempio gli accordi politici tra diversi attori coinvolti nei conflitti, i dialoghi nazionali per la riconciliazione, la costruzione della pace e la giustizia di transizione, nonché le commissioni per la verità e la riconciliazione; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti, in particolare per quanto riguarda il conflitto a Gaza e in Libano; sottolinea l'uso del contenzioso attraverso una corte o un tribunale internazionale, come la Corte penale internazionale o il Tribunale internazionale per il diritto del mare, quale metodo di diplomazia preventiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>939</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti; sostiene appieno il lavoro svolto dal rappresentante speciale dell'UE (RSUE) per i diritti umani nel contribuire alla visibilità e alla coerenza delle azioni dell'UE in materia di diritti umani nelle sue relazioni esterne; difende il ruolo centrale dell'RSUE nella promozione e nella protezione dei diritti umani e della pace da parte dell'UE attraverso il dialogo con paesi terzi e con partner sia affini che non affini; sottolinea la necessità di una stretta cooperazione tra l'RSUE per i diritti umani e altri RSUE e inviati speciali, al fine di migliorare ulteriormente tale coerenza e chiede che il ruolo dell'RSUE per i diritti umani acquisisca maggiore visibilità; chiede che il lavoro dell'RSUE sia sostenuto con maggiori risorse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>940</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE quale strumento proattivo di politica estera per evitare conflitti tra terze parti e per svolgere un ruolo di mediatore tra di esse e sostenerle nella ricerca di risoluzioni pacifiche, inclusi il dialogo e la mediazione di pace; osserva che i precedenti sforzi diplomatici hanno portato all'emergere di attori terzi malevoli che hanno diminuito l'influenza dell'UE in tutto il mondo; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti e ad analizzare le attività diplomatiche svolte in precedenza dall'Unione e i relativi risultati, nonché il lavoro dei rappresentanti speciali e degli inviati speciali; chiede, nell'ambito di un approccio rinnovato alla diplomazia preventiva, una migliore comprensione del contesto locale, storico, culturale e religioso, al fine di adattare il messaggio dell'UE al contesto locale e far sì che l'UE sia percepita come un partner affidabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>941</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti; sottolinea l'urgente necessità di rafforzare e raddoppiare il pertinente bilancio dell'UE nell'ambito dell'NDICI e di aumentare fortemente l'azione dell'UE in materia di mediazione, dialogo e riconciliazione, al fine di tenere conto dell'elevata domanda di tali misure e approcci in varie regioni e paesi, in particolare in Medio Oriente, nella regione del Sahel, nell'Africa orientale, nel Caucaso, ecc.;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>942</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ioan-Rareş Bogdan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	41.	invita a sviluppare e rafforzare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo, la mediazione di pace e la capacità di prevenzione dei conflitti, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi completi dedicati agli insegnamenti tratti per valutare gli sforzi diplomatici, individuare i settori da migliorare e integrare le migliori pratiche nelle iniziative future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>943</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera; esorta il SEAE a condurre esercizi dedicati agli insegnamenti tratti;
	41.	invita a sviluppare ulteriormente la diplomazia preventiva dell'UE, inclusi il dialogo e la mediazione di pace, quale strumento proattivo di politica estera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>944</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 bis.	chiede che la sovranità digitale dell'UE sia una delle sue priorità dell'azione esterna nei prossimi anni; esorta a sviluppare una strategia digitale dell'UE chiara e ambiziosa che contribuisca ad affermare la sua autonomia e a tutelare i suoi interessi strategici in questo settore, che vada dalla sicurezza dell'approvvigionamento di materiali e materie prime strategici all'adozione di norme internazionali; sottolinea che tale strategia dovrebbe tenere conto delle sfide per la trasformazione digitale e la transizione verde all'interno dell'UE; accoglie con favore la rete della diplomazia digitale e ritiene necessario istituzionalizzarne il lavoro creando un rappresentante speciale dell'UE per la diplomazia digitale; chiede la creazione di poli "UE per l'IA" per sviluppare iniziative e promuovere la co-creazione in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>945</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 bis.	sottolinea l'importanza fondamentale di promuovere l'equilibrio di genere nella politica estera dell'UE, quale fattore chiave per promuovere una diplomazia inclusiva ed efficace; riconosce l'impegno dell'UE a favore della parità di genere e dell'attuazione dell'agenda su donne, pace e sicurezza, ulteriormente consolidata dalla proroga del piano d'azione dell'UE sulla parità di genere e l'emancipazione femminile nell'azione esterna fino al 2027; sottolinea gli sforzi dell'UE, attraverso il SEAE e la Commissione europea, per integrare una leadership attenta alla dimensione di genere nelle azioni diplomatiche, rafforzare la responsabilità e garantire che le prospettive di genere siano costantemente integrate nei dialoghi politici, nelle politiche di sicurezza e nelle discussioni sui diritti umani con i paesi partner e le organizzazioni regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>946</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 ter.	chiede di rafforzare la diplomazia culturale dell'UE e le relazioni culturali internazionali quale strumento pertinente per la pace e per affrontare le sfide globali; esorta ad aumentare il sostegno dell'UE ai settori creativi e artistici dei paesi terzi, compresa l'assistenza allo sviluppo delle capacità; chiede di promuovere la co-creazione culturale tra paesi terzi, anche favorendo residenze e scambi culturali; sottolinea, a tale proposito, la necessità di rafforzare la StratCom del SEAE; accoglie con favore la prossima partecipazione dell'UE all'Esposizione universale di Osaka e chiede che questa pratica diventi permanente, così come la sua presenza alle fiere internazionali del libro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>947</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 quater.	sottolinea la necessità che l'UE tenga conto delle necessarie informazioni di prima mano sulle questioni globali che si verificano al di fuori dei suoi confini alla luce delle crescenti sfide e crisi geopolitiche in tutto il mondo; chiede, a tale proposito, di rafforzare l'INTCEN, il Centro di risposta alle crisi del SEAE e il SatCen mediante il potenziamento del personale, delle risorse finanziarie e delle capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>948</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>949</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>950</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche;
	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche; sottolinea l'importanza che i rappresentanti speciali dell'UE abbiano un mandato ampio e flessibile, in grado di adattarsi all'evoluzione delle circostanze geopolitiche per promuovere le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgere un ruolo attivo negli sforzi di diplomazia preventiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>951</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ioan-Rareş Bogdan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche;
	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche; sottolinea l'importanza di dotare i rappresentanti speciali dell'UE di risorse sufficienti che consentano loro di dialogare efficacemente con i leader politici, la società civile e le organizzazioni internazionali per promuovere la fiducia e facilitare un dialogo costruttivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>952</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche;
	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche; sottolinea la necessità di rafforzare le comunicazioni strategiche e il lavoro dell'UE per contrastare la disinformazione attraverso risorse e uffici specifici nelle regioni e nei paesi di rilevanza strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>953</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche;
	42.	ribadisce il ruolo dei rappresentanti speciali dell'UE, che promuovono le politiche e gli interessi dell'UE in regioni e paesi specifici e svolgono un ruolo importante nello sviluppo di una PESC più forte ed efficace fornendo all'UE una presenza politica attiva nei paesi e nelle regioni chiave e fungendo da "voce" e "volto" per l'UE e le sue politiche; insiste sul fatto che la nomina di nuovi RSUE dovrebbe avvenire solo dopo un'audizione al Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>954</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Adam Bielan</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	42 bis.	riconosce l'impatto negativo che la corruzione può avere sugli obiettivi chiave della politica estera e di sicurezza dell'UE; chiede strategie per affrontare i rischi che la corruzione comporta per la stabilità, la governance e la pace; sottolinea che la corruzione mina la legittimità dei governi partner, indebolisce la fiducia internazionale negli sforzi di sviluppo e ricostruzione, aggrava la cattiva governance, alimenta i conflitti, fornisce mezzi d'azione ad attori ostili, compresi gruppi di insorti e signori della guerra, e rafforza il sostegno al terrorismo; invita l'AR/VP a proporre misure globali per prevenire e contrastare tali minacce agli interessi dell'UE, nonché alla prosperità e alla stabilità globali, in particolare nei paesi vicini orientali e meridionali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>955</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	42 bis.	accoglie con favore il rinnovo di un anno del mandato dell'EUFOR Althea in Bosnia-Erzegovina da parte del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; ritiene che questa proroga trasmetta un messaggio chiaro e rispecchi l'impegno unito di tutti gli schieramenti politici in Bosnia-Erzegovina a sostenere la pace e la sicurezza in cooperazione con l'UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>956</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	sottolinea le missioni e le operazioni dell'UE all'estero per promuovere la pace, la sicurezza e il progresso in Europa e nel mondo; invita l'alto rappresentante/vicepresidente:
	soppresso

	– a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	

	– a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	

	– a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere;
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>957</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	sottolinea le missioni e le operazioni dell'UE all'estero per promuovere la pace, la sicurezza e il progresso in Europa e nel mondo; invita l'alto rappresentante/vicepresidente:
	43.	invita l'alto rappresentante/vicepresidente a dare seguito agli esempi di azioni riuscite di evacuazione in Sudan, a rafforzare i meccanismi di protezione consolare e a sviluppare strategie per contrastare gli attacchi ibridi alla frontiera orientale dell'UE, in particolare quelli che comportano la migrazione strumentale come tattica per destabilizzare gli Stati membri ed esercitare pressioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>958</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	sottolinea le missioni e le operazioni dell'UE all'estero per promuovere la pace, la sicurezza e il progresso in Europa e nel mondo; invita l'alto rappresentante/vicepresidente:
	43.	prende atto dei lavori in corso dell'alto rappresentante/vicepresidente per quanto riguarda:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>959</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	sottolinea le missioni e le operazioni dell'UE all'estero per promuovere la pace, la sicurezza e il progresso in Europa e nel mondo; invita l'alto rappresentante/vicepresidente:
	43.	sottolinea le missioni e le operazioni dell'UE all'estero per promuovere la pace, la sicurezza e il progresso in Europa e nel mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>960</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>961</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>962</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael von der Schulenburg</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>963</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	–	a istituire la capacità di dispiegamento rapido dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>964</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati in Bosnia-Erzegovina e Kosovo e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>965</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con la Bosnia-Erzegovina, il Kosovo, la NATO e gli altri partner interessati per consentire a solide forze di polizia di assumere tutti i compiti chiave di sicurezza interna in Bosnia-Erzegovina e Kosovo a partire dal 2026, e a preparare le proposte per le necessarie missioni PESC da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;
	–	a preparare le proposte per le necessarie missioni da avviare nel 2025, utilizzando la capacità di dispiegamento rapido dell'UE come rafforzamento militare preventivo; ricorda che la spesa per tali misure, compresa la spesa di riserva della capacità di dispiegamento rapido, dovrebbe essere a carico del bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>966</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	a preparare sanzioni mirate nei confronti degli attori destabilizzanti in Bosnia-Erzegovina, compresi quelli che ne minacciano la sovranità e l'integrità territoriale, in particolare Milorad Dodik; a rispondere ogni volta alla retorica secessionista nei confronti della Bosnia-Erzegovina e a tutte le forme di negazione del genocidio e di glorificazione dei criminali di guerra condannati nella regione; invita gli Stati membri a esortare la Bosnia-Erzegovina a dare seguito a tutte le pertinenti sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo sul suo sistema elettorale discriminatorio, compresa la sentenza Kovačević, e ad attuare la riforma costituzionale ed elettorale; invita la Commissione e gli Stati membri a insistere presso l'alto rappresentante Christian Schmidt affinché si astenga da ulteriori ingerenze nei procedimenti giudiziari relativi a questa causa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>967</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>968</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>969</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>970</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Emmanouil Fragkos, Afroditi Latinopoulou, Fernand Kartheiser, Charlie Weimers, Nikolaos Anadiotis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	–	a collaborare con Cipro, la Grecia, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per trovare una soluzione fattibile, praticabile e, soprattutto, democratica alla questione cipriota, che non legittimi il fatto compiuto che la Turchia desidera creare con la forza e che non includa segregazioni razziste, territoriali o di altro tipo, in quanto queste sono completamente in contrasto con l'Unione europea e con il capitolo I della Carta delle Nazioni Unite, che mira al "rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali per tutti senza distinzioni di razza, di sesso, di lingua o di religione";


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>971</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota; esprime il proprio sostegno alla comunità greco-cipriota, il cui territorio è stato annesso ingiustificatamente dalla Turchia, uno Stato membro della NATO e un paese candidato all'adesione all'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>972</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	–	a sollecitare l'attuazione delle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite sulla questione cipriota;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>973</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota;
	–	a collaborare con Cipro, la Turchia, il Regno Unito e le Nazioni Unite per attuare misure concrete per la demilitarizzazione della zona cuscinetto a Cipro e per migliorare la sicurezza sull'isola, sia della comunità greco-cipriota che della comunità turco-cipriota e ad agire per porre fine all'occupazione turca;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>974</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	ad aumentare ulteriormente il numero di osservatori inviati nell'ambito della missione civile dell'UE in Armenia (EUMA) sul lato armeno del confine internazionale con l'Azerbaigian e a ribadire la richiesta all'Azerbaigian di cooperare con la missione e di porre fine alla sua campagna diffamatoria contro di essa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>975</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler, Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	a collaborare con l'Australia, la Nuova Zelanda, la Repubblica di Corea, il Giappone, Taiwan e i paesi membri dell'ASEAN per facilitare la pace e la sicurezza delle regioni indo-pacifiche e dell'Asia sudorientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>976</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>977</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere;
	–	a sostenere un ruolo maggiore delle due missioni civili PSDC dell'UE EUPOL COPPS e EUBAM Rafah, in linea con le conclusioni del Consiglio europeo del 21 e 22 marzo 2024, ricordando che possono svolgere un ruolo importante sulla base del principio della soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati e della fattibilità di un futuro Stato palestinese, partecipare alla facilitazione della fornitura di assistenza umanitaria alla Striscia di Gaza, migliorare l'efficienza dell'autorità palestinese in Cisgiordania e preparare il suo ritorno nella Striscia di Gaza; sottolinea in particolare la necessità di creare le condizioni necessarie per la piena riattivazione di EUBAM Rafah, per consentirle di agire come terza parte neutrale al valico di Rafah, in coordinamento con l'Autorità palestinese e le autorità israeliane ed egiziane; si aspetta che il rafforzamento della portata e dei mandati di EUPOL COPPS e di EUBAM Rafah sul terreno sia incluso tra le priorità chiave della prossima strategia UE-Medio Oriente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>978</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere;
	–	a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere; sottolinea l'importante ruolo dei dialoghi sui diritti umani nel quadro degli strumenti dell'UE in tale ambito e quale veicolo chiave per attuare il piano d'azione dell'UE sui diritti umani e la democrazia; sottolinea che questi dialoghi dovrebbero affrontare la situazione generale dei diritti umani e della democrazia con i paesi interessati e contribuire a definire una via da seguire; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>979</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere;
	–	a ribadire il suo sostegno ai lavori in corso della missione UE di polizia e Stato di diritto per i territori palestinesi occupati (EUPOL COPPS) e della missione UE di assistenza alle frontiere (EU BAM) a Rafah nell'assistere le autorità palestinesi nella riforma del settore della sicurezza e della giustizia e nella gestione integrata delle frontiere; ribadisce l'appoggio al piano della Commissione europea per un sostegno finanziario di emergenza all'Autorità palestinese, volto alla riforma, alla ripresa, alla resilienza e a una governance efficace di quest'ultima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>980</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	a promuovere il proseguimento della missione civile dell'Unione europea in Armenia (EUMA) per tutto il tempo necessario e invitare le autorità azere ad accettare di autorizzare la presenza dell'EUMA anche sul loro lato della frontiera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>981</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 – trattino 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	a imporre sanzioni nei confronti dell'Azerbaigian, responsabile della pulizia etnica degli armeni del Nagorno-Karabakh;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>982</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	invita il VP/AR a dare seguito agli esempi di azioni riuscite di evacuazione in Sudan e di protezione consolare rafforzata e ad adoperarsi per un sistema globale di protezione dei cittadini dell'UE all'estero;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>983</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	invita il VP/AR a dare seguito agli esempi di azioni riuscite di evacuazione in Sudan e di protezione consolare rafforzata e ad adoperarsi per un sistema globale di protezione dei cittadini dell'UE all'estero;
	44.	invita il VP/AR a dare seguito agli esempi di azioni riuscite di evacuazione in Sudan e di protezione consolare rafforzata e ad adoperarsi per un sistema globale di protezione dei cittadini dell'UE all'estero; sottolinea che l'impatto delle crisi e dei conflitti continui in tutto il mondo può comportare il rischio di sovraccaricare la protezione e/o l'assistenza consolare degli Stati membri e invita, a tale riguardo, a rafforzare le capacità e le risorse del Centro di risposta alle crisi del SEAE e del meccanismo di protezione civile dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>984</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	invita il VP/AR a dare seguito agli esempi di azioni riuscite di evacuazione in Sudan e di protezione consolare rafforzata e ad adoperarsi per un sistema globale di protezione dei cittadini dell'UE all'estero;
	44.	invita il VP/AR a dare seguito agli esempi di azioni riuscite di evacuazione in Sudan e di protezione consolare rafforzata e ad adoperarsi per un sistema globale di protezione dei cittadini dell'UE all'estero e del personale locale delle delegazioni dell'UE e delle missioni e operazioni PESC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>985</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	si compiace degli sforzi dell'Unione in quanto leader mondiale nella lotta contro i cambiamenti climatici ed esorta la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a proporre nuove iniziative, tra cui l'esternalizzazione del Green Deal europeo; ritiene che l'attuazione del Green Deal europeo avrà conseguenze geopolitiche significative e influenzerà le relazioni dell'UE con i suoi partner e che l'UE dovrebbe sostenere obiettivi ambiziosi di riduzione di CO2 nei paesi terzi e sottolinea la necessità che la diplomazia in materia di clima svolga un ruolo cruciale; sottolinea la rilevanza della resilienza economica e della creazione di economie decarbonizzate in linea con l'accordo di Parigi; sottolinea che gli investimenti in connettività devono concentrarsi sulla resilienza economica e la decarbonizzazione dell'economia in linea con l'accordo di Parigi sul clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>986</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	sottolinea l'importanza di proteggere le frontiere esterne dell'UE e invita l'Unione europea a prendere in considerazione la sospensione dei fondi fino a quando lo Stato beneficiario non avrà concluso accordi che consentano il rimpatrio dei migranti illegali dagli Stati membri; invita l'UE ad aumentare le risorse e a rafforzare la cooperazione con partner quali Europol, Interpol, Eurojust, Frontex, ma anche con i paesi di origine, transito e destinazione dei migranti illegali, al fine di rafforzare le loro azioni di lotta alla tratta di esseri umani attraverso il Mediterraneo e la Bielorussia, per smantellare le reti criminali utilizzate per la tratta di esseri umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>987</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita le autorità azere a consentire il ritorno in sicurezza della popolazione armena nel Nagorno-Karabakh con garanzie e presenza internazionali; chiede con fermezza la protezione del patrimonio culturale, storico e religioso armeno nel Nagorno-Karabakh, in linea con le norme dell'Unesco e con gli impegni internazionali dell'Azerbaigian;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>988</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti per il Fondo europeo per la difesa al fine di sostenere la ricerca, la tecnologia e l'innovazione congiunte nel settore della difesa; osserva che ciò ridurrà la dipendenza dell'UE dai fornitori esterni di difesa, in particolare in settori critici quali ciberdifesa, aerospazio e intelligenza artificiale per applicazioni militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>989</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita l'UE e i suoi Stati membri a presentare proposte valide per il conseguimento di un seggio proprio e permanente per l'Unione in tutti i consessi multilaterali, compreso il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, al fine di rafforzare l'azione, la coerenza e la credibilità dell'UE nel mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>990</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	chiede l'attuazione di politiche più solide volte ad affrontare la migrazione irregolare prima che questa raggiunga le frontiere esterne dell'Unione europea, in collaborazione con i paesi di origine e di transito che subiscono pressioni migratorie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>991</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita la Commissione europea e il SEAE a perseguire una politica estera e di sicurezza femminista con i nostri partner, conformemente alla relazione del Parlamento europeo sul terzo piano d'azione dell'Unione europea sulla parità di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>992</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga, Rima Hassan, Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita il VP/AR ad adoperarsi per progredire verso una sicurezza collettiva ispirata al processo di Helsinki del 1975, al fine di garantire la pace e la sicurezza per tutti nel continente europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>993</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 ter.	riconosce che la regione artica riveste una notevole importanza strategica e geopolitica grazie alle sue rotte marittime emergenti, alle ricche risorse naturali e alle opportunità di sviluppo economico emerse dal riscaldamento globale, e che è sempre più contesa; ritiene allarmanti le attività e l'interesse crescenti nell'Artico da parte di regimi autoritari, tra cui Russia e Cina; sottolinea l'importanza di preservare la sicurezza, la stabilità e la cooperazione nell'Artico; sottolinea che la regione deve rimanere libera da tensioni militari e dallo sfruttamento delle risorse naturali, nel rispetto dei diritti delle popolazioni indigene; ribadisce la necessità di includere la politica artica dell'Unione nella PESC e di impegnarsi in una cooperazione efficace con la NATO; chiede che l'Artico sia incluso periodicamente nelle riunioni del comitato politico e di sicurezza e del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>994</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 ter.	sottolinea la necessità di continuare ad ampliare le iniziative PESCO al fine di migliorare la mobilità militare, le capacità di ciberdifesa e le infrastrutture di difesa congiunte dell'UE, con particolare attenzione allo sviluppo di sistemi di difesa chiave quali gli aeromobili senza equipaggio (UAV), la difesa missilistica e le capacità navali, garantendo che gli Stati membri dell'UE possano difendersi collettivamente dalle minacce emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>995</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 quater.	accoglie con favore il primo vertice UE-Consiglio di cooperazione del Golfo tenutosi il 16 ottobre 2024; deplora, tuttavia, che le questioni relative ai diritti umani siano state trattate solo superficialmente nella dichiarazione congiunta del vertice; invita l'UE e gli Stati membri a continuare a insistere sul rispetto dei diritti umani e dell'uguaglianza di genere, nonché sul progressivo allineamento dei valori, in particolare per contrastare la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le sue conseguenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>996</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 quater.	chiede il rafforzamento della presenza e dell'influenza dell'UE nel suo immediato vicinato, in particolare nei Balcani occidentali, nell'Europa orientale e nel Mediterraneo, attraverso l'assistenza economica, la cooperazione in materia di sicurezza e l'impegno diplomatico, dando all'UE la possibilità di proteggere i suoi interessi, promuovere la stabilità e diffondere i suoi valori a livello mondiale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>997</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 quinquies.	invita l'UE a intensificare il suo sostegno alla società civile e ai difensori dei diritti umani nei nostri paesi partner, alla luce del restringimento dello spazio per la società civile in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>998</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 sexies.	esprime profonda preoccupazione per i crescenti attacchi ai diritti delle persone LGBTIQ in tutto il mondo, dal momento che queste ultime continuano a essere vittime di discriminazione e violenza, anche in paesi in cui, nonostante alcuni progressi, tali diritti faticosamente conquistati stanno subendo un arretramento, ad esempio la retorica ostile dei politici eletti, l'aumento della violenza omofoba e la proclamazione delle cosiddette zone libere da LGBTIQ;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>999</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	ritiene che sia necessario un maggiore controllo parlamentare istituzionalizzato dell'azione esterna dell'UE, compreso un accesso regolare e tempestivo, ma sicuro, alle informazioni riservate;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1000</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	ritiene che sia necessario un maggiore controllo parlamentare istituzionalizzato dell'azione esterna dell'UE, compreso un accesso regolare e tempestivo, ma sicuro, alle informazioni riservate;
	45.	ritiene che sia necessario un maggiore controllo parlamentare istituzionalizzato dell'azione esterna dell'UE, compreso un accesso regolare e tempestivo, ma sicuro, alle informazioni riservate; sottolinea la necessità di un maggiore riscontro da parte del SEAE in merito alle azioni da esso intraprese (e ai relativi effetti), al fine di soddisfare le raccomandazioni del Parlamento europeo delineate nelle risoluzioni sulle questioni relative agli affari esteri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1001</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	ritiene che sia necessario un maggiore controllo parlamentare istituzionalizzato dell'azione esterna dell'UE, compreso un accesso regolare e tempestivo, ma sicuro, alle informazioni riservate;
	45.	ritiene che sia necessario un maggiore controllo parlamentare istituzionalizzato dell'azione esterna dell'UE, compreso un accesso regolare e tempestivo, ma sicuro, alle informazioni e alle riunioni informative riservate del Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1002</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sottolinea che nella PESC, che comprende la PSDC, il Parlamento europeo esercita la sua funzione di bilancio congiuntamente al Consiglio; ricorda che esercita altresì la funzione di controllo politico e di consultazione sulle politiche di cui all'articolo 36 TUE;
	46.	sottolinea che nella PESC, che comprende la PSDC, il Parlamento europeo esercita la sua funzione di bilancio congiuntamente al Consiglio; ricorda che esercita altresì la funzione di consultazione politica su tali politiche conformemente all'articolo 36 TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1003</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	ricorda che tutte le spese della PESC e della PSDC dovrebbero essere a carico del bilancio dell'UE, tranne quando il Consiglio non decida diversamente caso per caso o quando la spesa riguardi operazioni con implicazioni nel settore militare o della difesa; riconosce che spetta al Consiglio stabilire se un'azione dell'UE all'estero sia un'operazione con implicazioni militari o di difesa; sottolinea che in tutti gli altri casi di decisioni PESC o PSDC che comportano spese, il Consiglio dovrebbe prendere in considerazione l'imputazione delle spese al bilancio dell'UE;
	47.	ricorda che tutte le spese della PESC e della PSDC dovrebbero essere a carico del bilancio dell'UE, tranne quando il Consiglio non decida diversamente caso per caso o quando la spesa riguardi operazioni con implicazioni nel settore militare o della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1004</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	ricorda che tutte le spese della PESC e della PSDC dovrebbero essere a carico del bilancio dell'UE, tranne quando il Consiglio non decida diversamente caso per caso o quando la spesa riguardi operazioni con implicazioni nel settore militare o della difesa; riconosce che spetta al Consiglio stabilire se un'azione dell'UE all'estero sia un'operazione con implicazioni militari o di difesa; sottolinea che in tutti gli altri casi di decisioni PESC o PSDC che comportano spese, il Consiglio dovrebbe prendere in considerazione l'imputazione delle spese al bilancio dell'UE;
	47.	ricorda che tutte le spese della PESC e della PSDC dovrebbero essere a carico del bilancio dell'UE, tranne quando il Consiglio non decida diversamente caso per caso o quando la spesa riguardi operazioni con implicazioni nel settore militare o della difesa; riconosce che spetta al Consiglio stabilire se un'azione dell'UE all'estero sia un'operazione con implicazioni militari o di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1005</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	ricorda il paragrafo 1, lettera m), della sua raccomandazione dell'8 giugno 2022 al Consiglio e al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla politica estera, di sicurezza e di difesa dell'Unione europea dopo la guerra di aggressione contro l'Ucraina da parte della Russia e il suo invito ad avviare urgentemente una discussione in vista dell'istituzione di un altro strumento finanziario fuori bilancio che affronti l'intero ciclo di vita delle capacità militari a livello dell'UE, dalla ricerca e sviluppo in collaborazione e dagli appalti congiunti fino alla manutenzione, alla formazione e alla sicurezza dell'approvvigionamento comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1006</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 ter.	si rammarica del fatto che il bilancio della PESC per le missioni civili della PSDC sia aumentato solo marginalmente dal quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020 al QFP 2021-2027 (partendo da un importo iniziale di circa 350 milioni di EUR all'anno), a fronte di un parallelo aumento del numero e dei compiti delle missioni, di un contesto di sicurezza più problematico e di un incremento del costo delle operazioni; sollecita pertanto gli Stati membri a un sostanziale aumento dei finanziamenti per il bilancio della PESC, garantendo nel contempo un uso efficiente dei fondi assegnati alle missioni civili PSDC, al fine di garantire che esse rispondano efficacemente alle situazioni di crisi e agli eventi imprevisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1007</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea che le decisioni PESC o PSDC che comportano spese costituiscono sempre scelte fondamentali per tali politiche; invita il VP/AR a consultare il Parlamento europeo prima di presentare tali proposte di decisioni PESC o PSDC;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1008</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rihards Kols</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea che le decisioni PESC o PSDC che comportano spese costituiscono sempre scelte fondamentali per tali politiche; invita il VP/AR a consultare il Parlamento europeo prima di presentare tali proposte di decisioni PESC o PSDC;
	48.	sottolinea che le decisioni PESC o PSDC che comportano spese devono essere soggette al controllo parlamentare; invita il VP/AR a consultare il Parlamento europeo prima di proporre decisioni PESC o PSDC, garantendo trasparenza e responsabilità in linea con l'articolo 36 TUE; raccomanda dialoghi strutturati tra l'alto rappresentante e i parlamenti nazionali per mantenere la rendicontabilità a livello sia dell'UE che nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1009</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	ricorda che l'esercizio della funzione di bilancio da parte del Parlamento europeo è indissolubilmente legato alla sua funzione di controllo politico e di consultazione; ricorda che l'articolo 36 TUE stabilisce una relazione specifica tra il VP/AR e il Parlamento europeo, che costituisce un prerequisito per l'esercizio di tali funzioni da parte del Parlamento, e che il VP/AR dovrebbe sostenere il Parlamento a tale riguardo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1010</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	esorta la Commissione a vietare l'assegnazione di fondi dell'UE a individui o organizzazioni che hanno legami con movimenti terroristici o islamisti o altri movimenti estremisti che sono contrari ai valori fondamentali dell'UE; ritiene inoltre che i meccanismi di follow-up e controllo dovrebbero essere rafforzati in modo che i fondi dell'UE non siano in alcun caso destinati ad attività, progetti o letteratura che istigano alla violenza e/o all'odio come l'antisemitismo; ritiene che tale restrizione dovrebbe applicarsi anche al finanziamento da parte dell'UE di terzi che contribuiscono direttamente o indirettamente al finanziamento di tali entità o attività;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1011</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	si rammarica del fatto che il bilancio della PESC per le missioni civili PSDC sia aumentato solo marginalmente dal quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020 al QFP 2021-2027, anche se il numero delle missioni e i compiti che svolgono sono aumentati, il contesto di sicurezza è diventato più impegnativo e il costo delle operazioni è cresciuto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1012</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 ter.	è favorevole a una maggiore assistenza soggetta a condizioni; ritiene che, nei casi in cui sia emerso che i fondi dell'UE sono stati utilizzati impropriamente o per scopi contrari ai valori fondamentali dell'UE, l'assistenza debba essere sempre interrotta, ridotta o quanto meno soggetta a condizioni o sottoposta a controlli più severi.


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1013</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	invita la Commissione a presentare le sue proposte per il prossimo QFP nel primo semestre del 2025 in modo da avere tempo sufficiente per negoziare i programmi; sottolinea la necessità di una nomenclatura di bilancio più dettagliata sia nello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale che nello strumento di assistenza preadesione, che consenta all'autorità di bilancio di fissare le priorità politiche e geografiche nel quadro della procedura di bilancio annuale;
	50.	invita la Commissione a presentare le sue proposte per il prossimo QFP nel primo semestre del 2025 in modo da avere tempo sufficiente per negoziare i programmi; sottolinea la necessità di una nomenclatura di bilancio più dettagliata sia nello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale che nello strumento di assistenza preadesione, che consenta all'autorità di bilancio di fissare le priorità politiche e geografiche nel quadro della procedura di bilancio annuale; sottolinea l'importanza cruciale di sostenere direttamente la società civile e le persone che esprimono opinioni dissenzienti, in particolare nell'attuale clima di crescenti tensioni globali e di repressione in un numero sempre maggiore di paesi, parallelamente a una riduzione considerevole dei fondi assegnati a queste organizzazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1014</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	invita la Commissione a presentare le sue proposte per il prossimo QFP nel primo semestre del 2025 in modo da avere tempo sufficiente per negoziare i programmi; sottolinea la necessità di una nomenclatura di bilancio più dettagliata sia nello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale che nello strumento di assistenza preadesione, che consenta all'autorità di bilancio di fissare le priorità politiche e geografiche nel quadro della procedura di bilancio annuale;
	50.	invita la Commissione a presentare le sue proposte per il prossimo QFP nel primo semestre del 2025 in modo da avere tempo sufficiente per negoziare i programmi; sottolinea la necessità di una nomenclatura di bilancio più dettagliata nello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale, nella PESC e nello strumento di assistenza preadesione, che consenta all'autorità di bilancio di fissare le priorità politiche e geografiche nel quadro della procedura di bilancio annuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1015</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	ricorda che il SEAE è strutturalmente sottofinanziato e che non dovrebbe essere soggetto ai medesimi vincoli delle altre istituzioni per quanto riguarda l'approccio al bilancio amministrativo; esprime profonda preoccupazione per le conseguenze negative, gravi e di vasta portata, che le suddette questioni di bilancio hanno sull'azione esterna dell'UE e sulle prestazioni delle istituzioni europee in questo settore; sottolinea le crescenti responsabilità affidate al SEAE dalle istituzioni dell'UE, tra cui il Consiglio e il Parlamento; riconosce che l'assenza di azioni volte a correggere l'attuale situazione di bilancio del SEAE può avere gravi ripercussioni sulle relazioni dell'UE con i paesi terzi; richiama l'attenzione sulla mancanza di un bilancio operativo del SEAE e chiede di analizzarne le conseguenze e le alternative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1016</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	chiede il rafforzamento di una linea di bilancio per le azioni di politica estera dell'UE specificamente dedicata all'uguaglianza di genere e all'agenda Donne, pace e sicurezza (WPS), al fine di garantire un finanziamento coerente per le iniziative che promuovono una leadership sensibile alle esigenze di genere, proteggono i diritti delle donne e combattono la violenza sessuale e di genere in contesti di conflitto e post-conflitto; sottolinea che tali finanziamenti sono essenziali per sostenere le organizzazioni locali della società civile, fornire un sostegno incentrato sui sopravvissuti e integrare le prospettive di genere negli sforzi diplomatici e di sicurezza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1017</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Sven Mikser, Alessandra Moretti, Yannis Maniatis, Vasile Dîncu, Marco Tarquinio, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 ter.	invita la Commissione a includere nella sua proposta per il prossimo QFP solide capacità e risorse per l'azione esterna dell'UE, tenendo conto della sempre più difficile dimensione internazionale; ricorda, a tale proposito, che è fondamentale rafforzare ulteriormente il nostro sostegno ai diritti umani, alla democrazia e allo sviluppo nei paesi terzi, poiché un mondo di democrazie è un mondo più sicuro; sottolinea che le risorse per la diplomazia digitale dell'UE dovrebbero essere ulteriormente rafforzate, dato l'attuale contesto di rapidi progressi tecnologici e di competizione geopolitica; insiste sul fatto che la "diplomazia verde" e la transizione verde, che sono una delle priorità dell'UE, dovrebbero essere rafforzate nei confronti dei paesi terzi attraverso l'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1018</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sven Mikser, Lucia Annunziata, Nicola Zingaretti, Thijs Reuten, Alessandra Moretti, Giorgio Gori, Tobias Cremer, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	sottolinea che ogni questione sollevata in precedenza richiede una risposta adeguata da parte dell'esecutivo; invita il VP/AR a rispondere rapidamente e per iscritto alle richieste, alle domande e alle preoccupazioni del Parlamento; ritiene che le dichiarazioni orali in commissione o in Aula possano costituire una risposta sufficiente solo in casi eccezionali o urgenti; sottolinea che, nell'attuale difficile contesto geopolitico, una stretta cooperazione e un partenariato tra il Parlamento europeo e il VP/AR rivestono un'importanza strategica; si attende scambi più sistematici prima dell'adozione di mandati e strategie PESC e un migliore flusso di informazioni sui negoziati e sull'attuazione degli accordi internazionali, nonché dei memorandum d'intesa; si attende inoltre che il Parlamento sia di fatto inserito in tutte le politiche e azioni esterne dell'UE quale attore integrante di Team Europa, mobilitando in tal modo la diplomazia parlamentare a sostegno degli sforzi del VP/AR;
	51.	sottolinea che ogni questione sollevata in precedenza richiede una risposta adeguata da parte dell'esecutivo; invita il VP/AR a rispondere rapidamente e per iscritto alle richieste, alle domande e alle preoccupazioni del Parlamento; ritiene che le dichiarazioni orali in commissione o in Aula possano costituire una risposta sufficiente solo in casi eccezionali o urgenti; sottolinea che, nell'attuale difficile contesto geopolitico, una stretta cooperazione e un partenariato tra il Parlamento europeo e il VP/AR rivestono un'importanza strategica; si attende scambi più sistematici prima dell'adozione di mandati e strategie PESC e un migliore flusso di informazioni sui negoziati e sull'attuazione degli accordi internazionali, nonché dei memorandum d'intesa; si attende inoltre che il Parlamento sia di fatto inserito in tutte le politiche e azioni esterne dell'UE, mobilitando in tal modo la diplomazia parlamentare a sostegno degli sforzi del VP/AR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1019</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	sottolinea che ogni questione sollevata in precedenza richiede una risposta adeguata da parte dell'esecutivo; invita il VP/AR a rispondere rapidamente e per iscritto alle richieste, alle domande e alle preoccupazioni del Parlamento; ritiene che le dichiarazioni orali in commissione o in Aula possano costituire una risposta sufficiente solo in casi eccezionali o urgenti; sottolinea che, nell'attuale difficile contesto geopolitico, una stretta cooperazione e un partenariato tra il Parlamento europeo e il VP/AR rivestono un'importanza strategica; si attende scambi più sistematici prima dell'adozione di mandati e strategie PESC e un migliore flusso di informazioni sui negoziati e sull'attuazione degli accordi internazionali, nonché dei memorandum d'intesa; si attende inoltre che il Parlamento sia di fatto inserito in tutte le politiche e azioni esterne dell'UE quale attore integrante di Team Europa, mobilitando in tal modo la diplomazia parlamentare a sostegno degli sforzi del VP/AR;
	51.	sottolinea che ogni questione sollevata in precedenza richiede una risposta adeguata da parte della Commissione; invita il VP/AR a rispondere rapidamente e per iscritto alle richieste, alle domande e alle preoccupazioni del Parlamento; ritiene che le dichiarazioni orali in commissione o in Aula possano costituire una risposta sufficiente solo in casi eccezionali o urgenti; sottolinea che, nell'attuale difficile contesto geopolitico, una stretta cooperazione e un partenariato tra il Parlamento europeo e il VP/AR rivestono un'importanza strategica; si attende scambi più sistematici prima dell'adozione di mandati e strategie PESC e un migliore flusso di informazioni sui negoziati e sull'attuazione degli accordi internazionali, nonché dei memorandum d'intesa; si attende inoltre che il Parlamento sia di fatto inserito in tutte le politiche e azioni esterne dell'UE quale attore integrante di Team Europa, mobilitando in tal modo la diplomazia parlamentare a sostegno degli sforzi del VP/AR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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